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Maurizio Costanzo e Michele Santoro 

Rai e Canale 5: 
«Accendete le luci 
contro la mafia» 
«Samarcanda e Maurizio Costanzo show contro la 
mafia». Tutto è pronto per la megatrasmissione di 
giovedì sera targata Rai Tre e Fininvest. «Un evento 
unico nella storia della tv», ha detto ieri Costanzo 
durante una conferenza stampa. Poco spazio alle 
polemiche e molta voglia di far»;. Michele Santoro: 
«Parlerà l'Italia migliore». E ad un certo punto milio
ni di caie si illumineranno per dire no ai boss. 

• M U C O M U R O 

BEI ROMA. Tante luci contro 
la mafia. Sono quelle che 
giovedì s;ra si accenderanno 
nelle cass degli italiani che si 
sintonizzeranno su Rai3 e su 
Canale Cinque per seguire, 
dalle 20,30 fino allo 2-1 inol
trate, lo speciali. Samarcanda 
e Maurilio Costanzo Show 
contro le mafia. Una iniziati
va che fa già scalpore. «Per la 
prima volta nella storia della 
televisione italiana, forse 
mondiali;, - ha detto ieri nel 
corso della conferenza stam
pa di presentazione dello 
speciale Maurizio Costanzo-
una rete tv del servizio pub
blico si unisce al più grande 
network privato per realizza
re una trasmissione». A ren
dere patibi le il «miracolo», 
ha raccontato Michele San
toro, è sialo l'omicidio di Li
bero Grassi, «un omicidio 
simbolico e contro i mass 
media, e ontro la tv. Per la pri
ma volta, inlatti, i killer han
no colpii o un uomo che ave
va avuto il coraggio di pren
dere un microfono in mano 
per denunciare, con nomi e 
cognom , la violenza mafio
sa». Per questa ragione, Co
stanzo e Santoro, insieme ad 
Angelo Guglielmi, direttore 
della Tei za rete e Giorgio Go-
ri, della Fininvest, hanno re
spinto le polemiche di questi 
giorni. Quelle dei sociologi 
Ferrarotti ed Acquaviva, che 
hanno parlato del perìcolo di 
una spettacolarizzazione del 
tema malia, e quelle, meno 
nobili, perché meramente 
•aziendi.li», del consigliere 
Rai Marco Follini, della De, e 
di Pippc Baudo. Ai primi ha 
risposto Maurizio Costanzo: 
«Dai du i illustri cattedratici 
aspetto una proposta alter
nativa, altrimenti tacciano». 
A Follin e Baudo, che sulla 
Stampa di ieri ha parlato di 
«maledetta pax televisiva...», 
Michele Santoro: «L'idea del
la trasmissione 6 nata sulla 
spinta <li un fatto emotivo, 
nessun calcolo di pax televi
siva di cui parla qualche mat
tatore televisivo». 

Ma s a Santoro che Co
stanzo, i xDlemisti di mestiere, 
non si dilungano più di tanto 
sulle polemiche e sui «vele
ni»: al primo posto c'è la tra
smissione. 

Lo s| ledale inizierà alle 
20,30 :on «Samarcanda», 
che andrà in onda dal Teatro 
Biondo Ji Palermo. Ospite di 
Santoro sarà una fetta della 
società civile che in questi 
anni si è battuta contro lo 

strapotere mafioso. Ci saran
no le vedove dei braccianti 
falciati dai mitra del bandito 
Giuliano il primo maggio del 
1947 a Portella delle Gine
stre; Giuseppina La Torre, ve
dova di Pio, il leader dei co
munisti siciliani ammazzato 
dai killer mafiosi; la vedova 
del funzionario della regione 
Sicilia Bonsignore; insieme a 
Nando Dalla Chiesa, Pietro 
Folena e al ministro Vizzini. 
Un momento toccante sarà 
costituito dal collegamento 
che Samarcanda farà con 
Capo D'Orlando, «la frontiera 
siciliana ed italiana - ha det
to Santoro - della resistenza 
contro il racket». Qui case e 
negozi saranno illuminati fi-

x no a tarda sera, e l'intero 
x paese mostrerà la sua volon

tà di resistere alle cosche 
riappropiandosi della notte. 
Ad un certo punto della tra
smissione, infatti, la spiaggia 
di Capo D'Orlando sarà illu
minata a giorno dai fuochi 
d'artificio. 

Alle 22,30 il «testimone» 
passerà al Maurizio Costanzo 
Show. Nel salotto del Teatro 
Parioli parleranno di mafia il 
ministro Martelli; i giudici 
Falcone e Di Maggio; i diret
tori di Panorama e della 
Stampa, il giornalista Claudio 
Fava; le figlie del giornalista 
Mauro De Mauro; Chicca Ro
veri, la compagna di Mauro 
Rostagno, il sociologo ucciso 
dalla mafia a Trapani; il pro
fessor Pino Arlacchi. E tanti 
altri ospiti, «ma la "scaletta" -
ha detto Maurizio Costanzo -
è ancora aperta, e stiamo 
aspettando I adesione di Da
vide Grassi, il figlio dell'indu
striale ucciso a Palermo». 

Nel mezzo della trasmis
sione Mariolina Sattanino, 
che coordinerà lo studio di 
Roma, mentre altre due po
stazioni assicureranno i col
legamenti con Milano e Reg
gio Calabria, inviterà i tele
spettatori a partecipare a «Fa
te come noi»: ognuno, in se
gno di solidarietà con tutti 
quelli che lottano contro la 
mafia, dovrà accendere le lu
ci di casa. «No, non è un nuo
vo game - ha ironizzato Mi
chele Santoro - è un modo 
per partecipare a questa 
grande rivolta morale dell'I
talia pulita contro la mafia». 
«Non e un game - gli ha fatto 
eco Maurizio Costanzo - per
ché il game vero e più feroce 
è quello della mafia, che 
ogni giorno insanguina le 
strade d'Italia». 

Milano, la Confesercenti esistenza tecnico-giuridica, 
ha fondato un'associazione parte civile nei processi, 
per difendere i commercianti anonimato dei denuncianti 
dai tentativi di estorsione Già arrivate molte telefonate 

«Sos impresa» contro il racket 
I taglieggiati rompono il silenzio 
Imprenditori contro il racket: la Confesercenti ha 
fondato «Sos impresa», un'associazione per assiste
re i cittadini sottoposti all'intimidazione e con il 
compito di costituirsi parte civile, assumendosi ri
schi che non si possono chiedere ai singoli esercen
ti. Hanno presentato l'iniziativa il presidente della 
Confesercenti Gianluigi Bonino, il sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri e Carlo Smuraglia, del Pds. 

SOFIA BASSO 

• i MILANO. Libero Grassi 
l'ha tragicamente ricordato: 
finché chi combatte la mafia 
viene lasciato solo, non si vin
cerà la battaglia. E allora gli 
imprenditori hanno costituito 
un'associazione antiracket, la 
"Sos Impresa", che mette a di
sposizione dei commercianti 
gruppi di lavoro con compe
tenze tecnico-giuridiche e tec
nico-sindacali. Per aiutarli 
contro l'o'fensiva della crimi
nalità organizzata. E che so
prattutto si costituirà parte civi
le accanto ai cittadini colpiti 
dalle estorsioni. 

È il passo successivo dopo il 
lancio della "Sos commercio", 
un'altra iniziativa della Confe
sercenti, che aveva dotato al
cune città di centralini telefoni
ci per denunciare gli atti di inti
midazione: «Ora il tentativo -
spiega Gianluigi Bonino presi
dente della Confederazione • è 
di assumere in proprio i rischi 
che non è realistico chiedere 
ai singoli imprenditori». L'asso
ciazione in pratica farà da filtro 
garantendo l'anonimato agli 

esercenti: «Oltre a costituirsi 
parte civile e ad assistere im
mediatamente gli imprenditori 
• continua Bonino - "Sos im
presa" servirà anche per crea
re una piccola banca dati». 
Nessuna voglia di sostituirsi al
le istituzioni. Anzi: «La respon
sabilità istituzionale della sicu
rezza - conclude Bonino • è e 
rimarrà degli organi di polizia 
che dovranno essere |>otenzia-
ti e coordinati». 

Rompere la solitudine degli 
imprenditori vuol dire allora 
•disincentivare» il loro silenzio. 
E1 risultati, almeno a Milano, si 
fanno già sentire: «Fino ad ago
sto ci erano arrivate una cin
quantina di telefonate quasi 
tutte anonime e che si limita
vano a denuncie generiche -
spiega Giuseppe Pasquale, se
gretario della Confesercenti -
Nelle ultime due settimane in
vece le cose sono cambiate: 
abbiamo avuto una trentina di 
chiamate di gente che poi e 
passata nei nostri uffici per 
chiedere consiglio». 

La gente ha paura e comin

cili a non farcela più. soprattut
to i commercianti delle perife
rie che, avendo redditi inferio
ri, non possono inserire il "piz
zo' nel bilancio come spesa di 
gestione. E allora denunciano 
e iaccontano come a telefona
te mute e a visite di clienti so
spetti seguano biglicttini ano
nimi del tipo "Se non paghi ti 
facciamo saltare in aria il ne
gozio". Le risposte dei carabi
nieri e della magistratura han
no fatto crescere la sfiducia:^ 
«Ho detto ai carabinieri che mi" 
avevano bruciato il negozio • 
dice una signora che chiama 
dall'hinterland - e che al mio 
vicino avevano sparato contro 
la saracinesca: mi hanno ri
sposto che erano tutte ragaz
zate». 

Chi sono gli estorsori? Se
condo il ministro dell'Interno 
Scotti, si tratta di un'organizza
zione sofisticatissima, dotata 
di banche dati sui peccati fi-
rainziari e d'amore degli im
prenditori. Di un'altra idea so
no invece gli inquirenti del 
Centro-Nord che ntengono si 
tratti di bande slegate e che il 
controllo del temtorio da parte 
della criminalità organizzata 
non sia ancora esteso a lutto il 
pae'se. 

Sulla differenza tra il capo
luogo lombardo e le citta del 
Sud toma il sindaco di Milano 
Pe.olo Pillitteri: -Ogni città ha i 
suoi pioblemi • dichiara - e Mi
lano ne ha meno del Sud. 
Quello di cui soffre la nostra 
città e l'illegalità diffusa, male 
tipico di tutte le grandi metro
poli: si va dalla vendita di con

trabbando delle sigarette allo 
spaccio di droga. Ci sono pro
blemi strutturali che non ne
cessitano di leggi speciali ma 
di finanziamenti per la sicurez
za della città». 

Che Milano stia correndo 
molti rischi lo ribadisce anche 
Carlo Smuraglia, capogruppo 
del Pds a Palazzo Marino e pre
sidente della commissione An
timafia: «La situazione di Mila
no non va sottovalutata anche 
se non la si deve drammatizza
re. Spie preoccupanti sono 
l'aumento degli incendi dolosi 
che in una città come la nostra 
non possono che avere un si
gnificato intimidatorio». 

Secondo Smuraglia, "Sos 
Impresa" avrà un ruolo fonda
mentale: siccome le estorsioni 
sono un tipico reato di origine 
mafiosa che si basa sulla forza 
dell'intimidazione, sulla paura 
e quindi sul silenzio, fare da fil
tro alle dichiarazioni di chi 
non vuole esporsi troppo signi
fica incoraggiare la denuncia e 
scoraggiare la pratica del rac
ket. 

A questa sorta di manifesto 
culturale antiracket hanno da
to la loro adesione Pino Arlac
chi, Giorgio Bocca, Mario Cen-
tomno, Maurizio Costanzo, 
Domenico De Masi, Giovanni 
Ferrara. Leo Gullotta, Paolo 
Leon, Giorgio Morales, Gianna 
Radiconcini, Gianni Staterà, 
Luciano Violante e Giuseppe 
Zupo. All'incontro con la 
stampa erano inoltre presenti 
il senatore pidiessino Andrea 
Margheri e il vicesegretario del 
Pli Antonio Savasta. 

Agricoltore 
siciliano 
fa arrestare 
i suoi estorsori 

EB SIRACUSA. Un agricoltore 
di Floridia ha denunciato un 
tentativo di estorsione compiu
to ai suoi danni e ha permesso 
ai carabinieri di arrestare gli 
autori: Giuseppe Cubetta, 44 
anni, il figliastro Giuseppe Va
lente di 24 e Gianmarco Fonta
na, 20 anni. Gli estorsori si era
no presentati in casa dell'agri
coltore e mostrandogli due pi
stole lo avvertivano di essere 
stati incaricati di ucciderlo. 
Ammontare del "contratto": 8 
milioni di lire, quattro dei quali 
già riscossi. I malviventi hanno 
però fatto una proposta di ac
comodamento all'agricoltore: 
a fronte del pagamento di 4 
milioni non soltanto lo avreb
bero risparmiato ma addirittu
ra avrebbero eliminato il man
dante. La vittima del tentativo 
di estorsione ha creduto poco 
alla versione dei fatti e anziché 
pagare ha subito denunciato 
tutto quanto ai carabinieri. 
Quando gli estorsori si sono 
presentati all'appuntamento 
convenuto hanno trovato I mi
litari che li hanno ammanetta
ti. 

Il giudice di Trapani ascoltato fino a tarda sera dal Consiglio superiore della magistratura 
«Non sono qui per difendermi, aspetto segnali dallo Stato altrimenti me ne vado» 

Cosche e politici, Taurisano attacca 
Francesco Taurisano il giudice di Trapani che 
aveva iniziato ad indagare sull'intreccio tra mafia 
e politica ha denunciato al Csm tutti i sabotaggi e 
le minacce tra le quali ha dovuto dibattersi in que
sti mesi. Documenti scottanti spariti per due volte 
dalla sua scrivania. Intanto a Trapani circolano 
voci di un suo possibile trasferimento per motivi 
di sicurezza. 

CARLA CHILO 

H ROMA. Forse non li ha 
convinti tutti, ma un risultato 
Francesco Taurisano. sostituto 
procuratore a Trapani, l'ha 
strappato di certo. Per quasi 
cinque ore ha tenuto inchioda
ti i consiglieri del Csm ad 
ascoltare la sua denuncia. Ha 
anche fatto i nomi di chi in 
questi mesi gli ha sabotato le 
indagini. Altroché trasferimen
to di ufficio, sarà lui ad andar
sene dalla Procura di Trapani 
se il Csm non awierà subito 
un'inchiesta sulle talpe della 
procura che avvisano i mafiosi 
a poche ore del loro arresto, 
che aprono cassaforti e fanno 
sparire e ricomparire a loro 
piacimento documenti, chiavi, 
verbali d'interrogatori, se non 
farà luce sulla palude che sem
bra risucchiare qualsia! inchie
sta venga avviata in Sicilia. 

Ai giornalisti che lo aspetta
vano all'ingresso di palazzo 

dei marescialli ha fatto inten
dere di essere venuto a Roma 
per accusare e non per discol
parsi. Da quando ha annun
ciato di avere intenzione di in
dagare su sei politici in rappor
ti troppo stretti con la mafia, la 
camera del giudice si è Impi
gliata tra un ostacolo e l'altro, 
in meno di un mese da inquisi
tore è diventatoinquisito: pri
ma gli è stata tolta dalle mani 
l'indagine sui rapporti tra ma
fia e politici, poi e stato accu
sato di avere tenuto ferma sul
la sua scrivania un'indagine 
che non gli competeva, poi un 
viaggio negli Stati Uniti per in
terrogare un mafioso nell'am
bito di un'inchiesta sulla droga 
si 6 trasformato in una trasfer
ta- incidente diplomatico. Se
condo il Ministro Claudio Mar
telli ci sarebbe una prolesta 
dell'Fbi sul comportamento di 
Turisano, per il giudice si sa
rebbe trattato di una tuonata

li magistrato Francesco Taurisano 

tura. Infine una nota ufficiale 
di via Arcnula annuncia l'avvio 
di un'inchiesta amministrativa 
per chiarire il clima di sospetto 
e fiducia che regna nel palzzo 
di giustizia di Trapani. Un pas
se obbligalo dopo le clamoro
se denuncie di Turisano se 
non fosse che dal tono del co
municato del dicastero sem-
bia quasi che a creare inquie
tudine e sospetto sia proprio il 
sostituto procuratore. 

Anche l'audizione di Taun-
sano presso la prima commis
sione, quella incaricata dei tra
sferimenti d'ufficio, aveva dato 

adito ad alcune indiscrezioni: 
c'era chi vedeva il giudice già 
pronto a fare le valige. La setti
mana scorsa un altro equivo
co: la visita a Trapani di un 
consigliere del Csm che ha 
l'incarico di verificare la sicu
rezza all'interno dei palazzi di 
giustizia, era stata presentata 
in Sicilia come il pnmo passo 
dell'indagine del Csm. Ai con
siglieri della prima commissio
ne Taurisano ha dovuto ricapi
tolare tutte le denunce fatte nei 
mesi scorsi. Ricapitoliamo gli 
episodi più inquietanti: il 17 
agosto del 1990 spariscono 

dalla scrivania del giudice le 
chiavi di un cassaforte dove 
sono custoditi i promemoria 
dell'inchiesta sugli appalti 
pubblici aggiudicati dall'85 in 
poi. Si tratta di appalti per cen
tinaia di miliardi spartiti sem
pre tra le stesse ditte, una deci
na di grossi imprenditori trapa
nesi. Tra gli appunti sottratti 
anche quelli che riguardano 
Andrea Bulgarella e Gioacchi
no Sciacca. Quest'ultimo e 
coinvolto nell'inchiesta sul pa-
lazzetto dello sport di Trapani. 
Secondo un rapporto dei cara
binieri, che chiedevano il se
questro dei cantieri, si trattava 
di una gara truccata. Nono
stante la segnalazione l'inchie
sta era ferma da anni. Aveva 
deciso di lavorarci Taurisano 
ed ecco che tutto il dossier si 
volatilizza. Ventiquattro luglio 
91: Taurisano chiede al giudi
ce di convalidare un ordine di 
cattura. Poche ore prima de! 
blitz i tre uomini che dovevano 
finire in carcere si volatilizza
no. Il giudice è certo che si è 
trattato di una spiata. Poi c'è la 
busta gialla fatta trovare sulla 
sua crivania: dentre c'erano tre 
pallottole inesplose. 

La prossima audizione sul 
caso Trapani sarà quella del 
giudice Paolo Borsellino. Que-
stamattina per il caso Palermo 
saranno ascollati Leoluca Or
lando, Alfredo Galasso e Car
mine Mancuso. 

Diffamazione 
«Pei complice 
dei boss»: 
condannato 
M ROMA. Una provooazio-
ne. Una calunnia. Valanghe di 
fango gettate addosso . d uo
mini che hanno fatto dull'im-
pegno antimafia la loro ragio
ne di vita. Tutte conto nate in 
un libretto dal titolo inequivo
cabile: «Compagni di nspet-
to». di Francesco Candì, ex 
collaboratore del settimanale 
«Il Borghese». Nel libro -si avan
zava l'aberrante ipotesi di col
legamenti con cosche nafio-
se, del senatore Emanuele 
Macaluso, per anni dirigente 
del Pei siciliano, dei deputati 
Luigi Colajanni e di Giuseppe 
Speciale. L'autore ipotizzava 
addirittura che Macaluso e 
Colajanni fossero i mandanti 
dell'omicidio del leader co
munista Pio La Torre Mentre 
all'ex parlamentare Speciale 
era riservata l'accusa di essere 
l'autore del tentato omicidio 
dell'onorevole Nicosia e della 
scomparsa del giornalista sici
liano Mauro De Mauro. Accu
se che la Settima sezione del 
tribunale di Roma, presieduta 
dal dottor Serrao, pre:>so la 
quale tutti i personaggi citati 
nel libro avevano sporto que
rela, ha ritenuto inforniate e 
diffamatorie, condannando 
ieri Caridi ad un anno < li reclu
sione, al pagamento (lui dan
ni da liquidare in separata se
de, ed alla pena pecui 11 iria di 
40 milioni. 

I querelanti, rappresentati 
dagli avvocati Giuseppe Zupo 
e Armando Sorrentino lianno 
deciso di devolvere le somme 
del risarcimento ai laminari 
delle vittime del terrorismo 
politico-mafioso. 

L'operazione di Car cti si in
quadra nei tentativi di depi-
staggio sull'omicidio di Pio La 
Torre, che puntano a • monta
re la tesi sostenuta dal I x parte 
civile del delitto mafioso, per 
accreditare quella di tua pre
sunta pista interna al f'ei sici
liano. 

Denuncia Pds 
«A Trapani 
i clan alleati 
dei massoni» 
• I TRAPANI. «Cambiare è 
possibile: basta volerlo». Si 
conclude cosi, un documen
to del Pds di Trapani sull'e
mergenza maliosa. Il docu
mento denuncia il clima di 
sottovalutazione sui rapporti 
tra mafia e politica che negli 
anni ha contraddistinto l'a
zione di coniraslo alle co
sche in quell'area. "Vi è una 
recrudescenzai di delitti - si 
legge - che ora seguono una 
deriva terroristica, da Partan-
na ad Alcamo a Campobello 
di Mazara: si i.para e si ucci
de in mezzo alla folla». Tra
pani è anche una delle realtà 
dei delitti impuniti. Quello 
del sociologo Mauro Rosta
gno, «punto di snodo dell'in
treccio tra malia e politica», 
scrive il Pds trapanese. Su 
questi rapporti non si è volu
to indagare, si legge nel do
cumento, e «solo per le de
nunce del Pei, potè prendere 
avvio, dopo anni, l'indagine 
sull'omicidio del sindaco di 
Castelvetrano, il de Vito Lipa
ri». Del resto la stessa sottose
zione trapanese di Magistra
tura democratica ha denun
ciato le gravi carenze dell'at
tività giudiziaria. Ma Trapani 
è anche la città dove i casset
ti dei magistrati vengono 
scassinati, i verbali trafugati, 
«e non è la prima volta». Nel 
palazzo di giustizia esiste 
una talpa?, si chiede il Pds. 11 
documento apre poi un capi
tolo inquietante sul quale 
non si è fatta ancora piena 
luce: quello elei rapporti tra 
mafia, politica e massoneria 
attraverso la loggia «lside2». 
Punto centrale della svolta 
nella lotta alla mafia, sostie
ne il Pds, è la nuova inchiesta 
sui rapporti tra mafia e politi
ca aperta dopo le rivelazioni 
dei pentiti Spatola e Filippel-
lo. 

GOVERNO OMBRA - PARI OPPORTUNITÀ 
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contro le donne» ij, 

Incontro europeo 
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contro la violenza 
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CHE TEMPO FA 

jg0!i**Sft U& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La veloce perturba
zione che ha attraversato la nostra peniso
la abbandonerà In giornata le regioni meri
dionali. Al suo seguito si è ristabilito un 
campo di alte pressioni ragiono per cui II 
tempo si orienta nuovamente verso il bello. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina, sul
le località prealpine, sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e sul Golfo Ligure condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Sulle regioni centrali e la Sardegna condi
zioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite; annuvolamenti 
più frequenti sulla fascia adriatica, schiari
te più ampie e più persistenti sulla fascia 
tirrenica. Sulle regioni meridionali inizial
mente cielo nuvoloso con possibilità di de
boli piogge sparse ma con tendenza a rapi
do miglioramento. 
VENTI. Deboli o moderati di provenienza 
occidentale. 
MARI. Bacini centrali mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI. Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane caratteriz
zate da cielo sereno o scarsamente nuvolo
so. Durante il corso della giornata, specie 
nelle ore pomeridiane, si potranno avere 
addensamenti nuvolosi in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fluitile. 
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SSTERO 
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Italia-Radio 
Programmi 

Ore 8.15 W la Radio... con Davide 
Riondino. 

Ore 8.30 L'Olp e la conferenza di 
paca in medloriente con 
Giancarlo Lannutti. 

Ore 9.10 «Il regime», l'ultimo libro 
di Giampaolo Pansa. In 

- studio l'autore. 
Ore 10.10 Metropoli e criminalità: 

Milano. Interviste con: 
Paolo Pillitteri, Carlo Smu
raglia, G. Luigi Molino. 

Ore 11.15 Europa: tra integrazione 
e nazionalismi. In studio: 
Miklos Vasarhely, parla
mentare ungherese. 

Ore 16.10 «lo e la Radio». Conver
sando con Enza Sampò 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

runità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L. 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 n linieri L. 592.000 L. 298.000 
6numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per nlibonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stai. all'Unita SpA, via dei Taurini, lil • 00185 Roma 
oppnn' versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale!. 358 000 
Commerciale sabato L. A10 000 
Commerciale festivo L 515.000 

finestrella 1" pagina fenale L 3 000.000 
'ìnesliella 1» pagina sabato !.. 3 500 000 
l'meslrella 1 » pagina festiva I 1 000 000 

Manchette di testata L 1 G0O0OO 
Redazionali L 630.000 

l'inanz -Legali.-Concess -Asti -Appalti 
FerialiL 530 000-Sabatoe Festivi L 000.000 
A p irola Necrologie-pari -lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionane per la pubblicità 

SIPKA, via Beitela 34, Torino, tei. 011/ 57531 
Sl'l. via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 

Stampa in lac-simile Telcstampa Romana, Ro
ma - via della Magliana. 285 Nigi, Milano • via 
Cir i) da Pistoia, 10 Ses spa. Messina - via Taor
mina 15/c. Unione Sarda spa - Caglian Elma*. 


